










































































































































more materno e dell'intimità che 
esso prefigura. E attraverso il tra­
mite dell'intimità è conseguente il 
passaggio dalla pietà cristologica a 
quella mariana , queiramore per 
Maria che il modello tridentino fa 
giungere sino a noi. S u  questo 
aspetto sono ben riassunti i fon­
damenti essenziali di questo fùone 
devozionale, supportato dalla lau­
da religiosa : ''la familiarità del 
devoto con la realtà umana di Cri­
sto e di Maria, anche negli aspetti 
più quotidiani e dimessi, la valo­
rizzazione del sentimento nella 
pratica relibriosa , il gusto per le 
immagini appariscenti nutrite dalla 
fantasia e dallo slancio del cuore, 
l'empito passionale, e parimenti i 
toni teneri e commossi". 
C redo che queste poche righe 
bastino a sottolineare lo sforzo di 
una puntualizzazione storica in un 
lavoro che è soprattutto un'accu­
rata ricostruzione erudita delle 
fonti. 

Gianmario Dal Molin 

ENZA BONAVENTURA 
CARLO ZOLDAN (a cura) 
UN INVENTARIO 

CINQUECENTESCO 

NEU'ANTICA PIEVE DI SERVO 

Istituto Bellunese di Ricerche 
Sociali e Culturali 
Serie ''varie" n. 66, 
Belluno, giugno 200 1 ,  p. 137 

Enza Bonaventura e Carlo Zol­
dan, autori di questo certosino 
lavoro di ricerca, hanno il grande 
merito di aver consegnato alla 
conoscenza generale, specialmente 
ai Sovramontini, ma non solo, un 
manoscritto pergamenaceo di rile­
vante interesse conservato nell'Ar-
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chivio della Curia Vescovile di Fel­
tre.  Si tratta di un inventario della 
pieve di Santa Maria in Servo che 
riporta la data del 1549 e che fu 
compilato dal notaio feltrino Gio­
vanni Zannettelli . Esso comprende 
le decime e i beni di spettanza di 
quell'antica pieve e chiesa matrice 
già citata nella bolla di Papa Lucio 
III come paroecia Servi, unitamen­
te a diversi altri atti che si riferi­
scono ai rapporti economici tra il 
pievano e i suoi parrocchiani , ad 
alcuni legati testamentari e agli 
obblighi che i sacerdoti avevano 
nei confronti dei fedeli . 

Naturalmente, la trascrizione ha 
richiesto un minuzioso impegno e 
consente di leggere in lingua latina 

numerosi atti, redatti quasi essen­
zialmente in stile propriamente 

notarile che, non infrequentemen­
te, indicano tanto i nominativi dei 
regolani delle varie frazioni dell'al­
topiano quanto i loro rappresen­
tanti o i loro aventi causa. Natu­
ralmente sono evidenziati con cura 

gli obbligati al pagamento delle 
decime nonché i titolari di rappor­
to di locazione o di colonato e 
i beni chiesastici oggetto della 

denunzia con i relativi confini ver­
so i quattro punti cardinali. Inol­
tre , altri atti fanno intendere 

esattamente i caratteri dominanti 

dell'organizzazione religiosa del 

territorio sottoposto alla pieve di 

Servo. Nell 'ordo missarum, per 
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esempio , si evincono con notevole 
definizione le regole da applicarsi, 
con relative precedenze , per la 
celebrazione delle messe nelle chie­
se dei villaggi in rapporto alle 
festività osservate. 

Gli indici a disposizione sono 
provvidenziali per la ricerca dei 
toponimi e per la loro corretta col­
locazione geografica, mentre ottimo 
servizio garantisce parimenti l'indi­
ce dei nomi di persona articolati 
per casato . 

La redazione di el Campanon 
coglie quest'occasione per manife­
stare il proprio cordoglio e la pro­
pria partecipazione per la scom­
parsa di Enza Bonaventura sottoli­
neando il suo impegno di studiosa 
e di donna di cultura . 

In breve 

A.A.V.V. 

Tiziana Conte (a cura) 
CESARE VECEUIO 
1 52lc.-1 601 

(G. S.) 

t 

Belluno, luglio 2001 ,  pp . 262 , ill . 

L'amministrazione provinciale di 

Belluno e la Regione del Veneto 
hanno dato alle stampe un volume 



sul pittore cadorino Cesare Vecel­
lio . 

Accoglie testi di Tiziana Conte, 
Giovanni C. F. Villa, Sergio Claut, 
Mauro Vedana, Claudio Cornei, 
Giovanni Grazioli, Francesca Bel­
lencin, Jeanine Guérin Dalle Mese, 

Eleonora Zadra, Giacomo Mazzo­
rana e Rita Bernini. 

In particolare Claut, Vedana e 
Cornei esaminano la storia dell'ar­
cipretale di Lentiai e approfondi­
scono i suoi tesori, fra cui, figura­
no varie opere di Cesare Vecellio . 
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